
BILANCI 2020 Il gruppo di Concesio archivia lo scorso esercizio nel complesso positivo e punta traguardi ambiziosi

Metal Work in accelerazione
«Nel 2021 un fatturato record»
Ricavi previsti oltre i 200 milioni
Sfida in Spagna, con una quota
in un’azienda complementare
Obiettivo su possibili acquisizioni

L’OPERAZIONE La banca sottoscrive l’accordo per rilevare l’8,3% (e può salire al 9,9%) della società cui fa riferimento BorsadelCredito.it

Valsabbina entra in Business Innovation Lab
Ulteriore forza per la sfida
nei finanziamenti fintech
Bianchetti: «Sempre attenti
all’evoluzione del mercato»

•• Un 2020 con una legge-
ra flessione dei ricavi (causa
l’emergenza Covid), ma con
un miglioramento della mar-
ginalità, un 2021 partito con
il botto che fa presagire l'o-
biettivo dei 260 milioni di ri-
cavi un anno prima di quan-
to previsto dal piano indu-
striale al 2025.

Il gruppo che fa riferimento
alla Metal Work spa (certifi-
cata Elite), con quartier gene-
rale a Concesio e specializza-
to nella progettazione, pro-
duzione e commercializzazio-
ne di componenti per auto-
mazione e pneumatica, con
competenze anche nella mec-
catronica, archivia lo scorso
esercizio con ricavi a 177 mi-
lioni di euro, in contrazione
del 7,3% rispetto ai 190,9
mln di euro dell'anno prece-
dente, ma l'ebitda è in miglio-
ramento, sia in termini asso-
luti (26,74 mln rispetto ai
26,13 mln del 2019) che in
percentuale (il 15,1% del vo-
lume d’affari contro il 13,7%
di dodici mesi prima), men-
tre il patrimonio netto è in
crescita a 110 mln di euro. Il
conto economico evidenzia
profitti a 8,6 milioni di euro
(10,07 mln di euro alla fine
del 2019).

Il 2021 sarà un anno re-
cord, dopo un avvio in accele-
razione, con un fatturato già
previsto oltre quota 200 mi-
lioni di euro e un ebitda in
crescita. Risultati e prospetti-
ve del Gruppo che fa capo al-
la Metal Work spa, il cui Cda
è presieduto da Donata
Dell'Anna (la moglie del fon-
datore Erminio Bonatti; Ric-
cardo Cavagna è il vice presi-
dente), sono stati illustrati
dai tre amministratori dele-
gati Giampietro Gamba (con
delega a operation e fabbri-
ca), Daniele Marconi (com-
merciale, strategie e marke-

ting) e Valentino Pellenghi
(finanza). Un caso di gover-
nance quasi unico in Italia,
con una netta separazione
tra proprietà e gestione ma-
nageriale, nel solco della stra-
da tracciata da Bonatti, scom-
parso nel novembre 2017,
con «l'azienda gestita come
una famiglia, in cui si respira
un grande senso di apparte-
nenza», come rimarcato dai
tre amministratori delegati.
Il gruppo oggi vanta più di
cinquanta società controlla-
te dalla spa, con più di 1.200
dipendenti di cui circa 550
nel quartier generale val-
trumplino.

La volontà è di non fermar-
si. «Abbiamo continuato a in-
vestire molto, sia nei proces-
si produttivi che nell'organiz-
zazione - ha detto Marconi -.
L'acquisizione nei pressi di
Chicago della American Cy-
linder si è rivelata vincente:
nel 2021 riprenderemo il mo-
nitoraggio dei mercati, per
valutare possibili nuove ac-
quisizioni nel nostro segmen-
to di competenza». In pro-
gramma l’ingresso nel capita-
le di una società spagnola
(con sede in Catalogna e con
una produzione complemen-
tare alla gamma offerta da
Metal Work), dapprima con
una quota di minoranza e
poi con il diritto ad acquisire
la maggioranza nei prossimi
anni. «Siamo molto vicini al-
la chiusura dell’operazione»,
ha spiegato Marconi.

I risultati del gruppo Metal
Work sono spinti anche da-
gli investimenti: nell'ultimo
triennio lo sforzo è stato pari
a 46 milioni di euro (di cui 7
milioni nel 2020; quest’an-
no nel sono previsti altri per
almeno 12 milioni), per im-
mobili produttivi, macchina-
ri e innovazioni di processo e
di prodotto, rese necessarie
anche a causa dell'aumento
del costo delle materie prime
e della loro difficile reperibili-
tà. «Nel primo semestre ab-
biamo avuto un'impennata

media della produzione del
20%, con punte del 35% a
giugno e con un trend che sta
proseguendo anche a luglio -
ha precisato Gamba -. Abbia-
mo saturato tutte le linee pro-
duttive e implementato an-
che gli orari, grazie ad un
grande sforzo organizzativo
e del personale». Da agosto
sarà operativo sarà operativa
a Concesio - vicino alla nuo-
va struttura logistica automa-
tizzata e all'avanguardia - un
nuovo immobile su due pia-
ni per lo stampaggio plasti-
ca, liberando così spazi nella
sede centrale. Nella zona in-
dustriale della città, invece, è
stato rilevato un capannone
a supporto della Metal Work
Service di Brescia.

Tracciando un bilancio de-
gli ultimi tre anni, Pellenghi
ha evidenziato che «l'indebi-
tamento è stato ridotto di 12
milioni di euro a livello con-
solidato, abbiamo registrato
utili netti per 30 milioni e di-
stribuito dividendi per 12,5

milioni aumentando le as-
sunzioni. Siamo orgogliosi
portare avanti il progetto di
gestione industriale di Bonat-
ti, di cui sentiamo l'eredità
morale e che dimostriamo
con il legame al territorio».
Un sostegno che si è manife-
stato nella donazione di 100
mila euro, tramite la Fonda-
zione Erminio Bonatti, agli
Spedali Civili nel marzo
2020, si concretizzerà anche
nella rotonda con una maxi
effige di Papa Paolo VI in lo-
calità Levata a Concesio, ol-
tre che con la possibile intito-
lazione della scuola di San Vi-
gilio al fondatore del grup-
po: è stato raggiunto un ac-
cordo (al momento verbale)
con il Comune di Concesio.
«Il gruppo è solido e guarda
con ottimismo al futuro»,
hanno concluso Gamba,
Marconi e Pellenghi, anche
se non manca qualche preoc-
cupazione per l’impatto Co-
vid in alcuni Paesi, come Su-
dafrica, India e Brasile. •.
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Micro, piccole e medie
imprese: 13,56 milioni
per abbattere i tassi
Regione Lombardia e
Camere di commercio
lombarde mettono a
disposizione 13 milioni e
560.000 euro per le micro,
piccole e medie imprese
lombarde (Mpmi). La
misura «FaiCredito
Rilancio» è finalizzata a
migliorare le condizioni di
accesso al credito da parte
delle Mpmi intervenendo
con contributi a fondo
perduto per l'abbattimento
dei tassi, sia su
finanziamenti per la
liquidità, che su prestiti per
investimenti. Le
agevolazioni sono nei limiti
di 150.000 euro e per una
durata da 12 a 72 mesi
(compreso un
preammortamento di due
anni). Sono ammissibili al
contributo in conto
interessi i contratti di
finanziamento stipulati a
decorrere dal primo
gennaio 2021. Domande
dal 19 luglio al 12
novembre 2021,
direttamente dall’impresa
oppure tramite Confidi. Il
bando completo di
modulistica e le
informazioni dettagliate
sono disponibili sul sito
www.unioncamerelombar-
dia.it.

••
FaiCreditoRilancio

•• Banca Valsabbina raffor-
za ulteriormente la sfida. La
popolare, presieduta da Re-
nato Barbieri, ha siglato un
accordo finalizzato all’acqui-
sizione di una quota pari a cir-
ca l’8,3% di Business Innova-
tion Lab, società cui fa riferi-
mento la piattaforma fintech
BorsadelCredito.it. L’artico-
lata operazione, subordinata
al verificarsi di alcune condi-
zioni sospensive, prevede in

una prima fase l’acquisto del-
le quote sul mercato seconda-
rio; inoltre, contempla l’asse-
gnazione a Valsabbina di war-
rant convertibili - al raggiun-
gimento di obiettivi commer-
ciali - in ulteriori azioni fino
al raggiungimento diuna par-
tecipazione complessiva al
massimo del 9,9%.

BorsadelCredito.it è una fin-
tech italiana nata nel 2013
per supportare le Pmi nell'ac-
cesso al credito. Grazie ad
una tecnologia proprietaria,
altamente innovativa e paper-
less, oggi è un marketplace
lending che offre finanzia-
menti in pochi giorni. È il pri-

mo operatore italiano di peer
to peer lending per le Pmi, in
particolare è una scale up in-
novativa con sede a Milano e
gestita da un gruppo societa-
rio, la cui holding è Business
Innovation Lab Spa.

La Valsabbina - Tonino For-
nari è il direttore generale,
Marco Bonetti il condiretto-
re generale - particolarmente
attiva nelle operazioni di fi-
nanza innovativa, collabora
da alcuni anni con la fintech
specializzata nel credito digi-
tale alle imprese. Sono state
strutturate due importanti
operazioni di cartolarizzazio-
ne di finanziamenti - erogati

tramite la piattaforma e «as-
sicurati» dal Fondo Centrale
di Garanzia - per complessivi
300 mln di euro, destinati a
sostenere le imprese italiane
nell’ambito della crisi pande-
mica.

«BorsadelCredito.it è un no-
stro partner e, come la banca,
si rivolge alle Pmi Italiane -
sottolinea Hermese Bian-
chetti, responsabile Divisio-
ne Business della Valsabbina
-. Negli ultimi mesi abbiamo
approfondito la possibilità di
rafforzare il rapporto e rag-
giunto un’importante intesa
strategica. Dobbiamo conti-
nuare a sostenere le imprese,

in particolare nell’ambito
dell’attuale complicato conte-
sto, ma al contempo voglia-
mo proseguire nell’efficienta-
mento e nella modernizzazio-
ne del business. L’accordo
raggiunto ci permette quindi
di perfezionare ulteriormen-
te la delineata “Strategia Fin-
tech” della Banca, diversifi-
cando gli investimenti, sfrut-
tando i progressi dell’innova-
zione tecnologica e seguendo
l’evoluzione del mercato».

Con questo accordo «prose-
gue e si consolida la collabo-
razione di BorsadelCredito.it
con Banca Valsabbina, che
ha portato in passato nume-

rose risorse alle imprese gra-
zie al canale rapido e innova-
tivo del fintech - dice Ivan
Pellegrini, amministratore
delegato di BorsadelCredi-
to.it -. Siamo lieti di avere al
nostro fianco in questa opera-
zione un partner come Banca
Valsabbina, in quanto credia-
mo che la strada della coope-
razione sia la via maestra per
portare reale innovazione
nel mondo della finanza e av-
vicinarlo alle esigenze dell’e-
conomia reale».

Banca Valsabbina è stata as-
sistita per i profili legali dell’o-
perazione dallo Studio AL-
MA, nella persona dei soci
Marco Zechini e Luca Benve-
nuto, nonché dell’associate
Sergio Visalli, e BorsadelCre-
dito.it nella persona di Rober-
to Nigro (socio). •.
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•• Fatturati e ordini in cre-
scita, nessun allarme sul fron-
te del lavoro, preoccupazione
per il costo e la dinamica del-
le materie prime. A eviden-
ziarlo è l'analisi congiuntura-
le, realizzata dal Centro studi
Apindustria Confapi Brescia,
che si concentra su un cam-
pione di cento imprese (al
70% manifatturiere) e si svi-
luppa dal confronto dei dati
del secondo trimestre di que-
st’anno rispetto al preceden-
te. I principali indicatori con-
giunturali consolidano i se-
gnali già registrati tra genna-
io e marzo. Nel periodo apri-
le-giugno il 78% delle azien-
de segnala un volume d’affari
in aumento, come pure la pro-
duzione (74%) e le commes-
se (73 per cento) soprattutto
in Italia.

Rassicuranti i dati relativi
all’occupazione: un quarto
delle Pmi registra un incre-
mento, un altro 70% circa la
mantiene stabile e solo il 4%
osserva una riduzione. Con ri-
ferimento agli investimenti,
il 27% delle società riscontra
un incremento, mentre per il
70% sono stabili. Complici i
dati di congiuntura, migliora
ancora il clima di fiducia del-
le ditte: per i prossimi sei me-
si il 36% del campione si
aspetta variazioni «positive o
molto positive» (era il 28%
nella precedente rilevazio-
ne). Il 18% delle imprese ha
aspettative negative (30%
nello scorso semestre). Nono-
stante le aspettative sulla ri-
presa - confortate dai dati e
dalle tendenze macroecono-
miche che vedono una ripar-
tenza ancora più spinta nei
prossimi mesi - a preoccupa-
re le imprese bresciane oggi
sono soprattutto i costi di pro-
duzione, in particolare la
componente materie prime.
Un dato, questo, di cui era
già evidenziato l'andamento
straordinario nel trimestre
precedente e che negli ultimi
tre mesi si è aggravato: per
sette Pmi su dieci i rialzi di
prezzo delle materie base so-
no «significativi». La dinami-
ca dei valori (e della disponi-
bilità) dei materiali, genera
crescente preoccupazione:

un'azienda su dieci ha già do-
vuto interrompere l’attività a
causa di forniture disconti-
nue, 3 su dieci sono quelle
che esprimono timori per il
futuro. Poche le realtà (poco
più di una su dieci) che si at-
tendono miglioramenti su ta-
le fronte.

«I dati confermano che la ri-
presa è oramai generalizzata,
a parte il settore tessile che
continua invece a stentare -
sottolinea il presidente di
Apindustria Confapi Brescia
Pierluigi Cordua -. Il rimbal-
zo lo stiamo vedendo final-
mente anche nel settore Ho-
reca e mi sembra ci sia una
buona tenuta anche sul fron-
te occupazione. L'aspettativa
è positiva anche per il futuro,
sapendo che formazione e po-
litiche attive saranno fonda-
mentali per riqualificare e
per avere personale specializ-
zato». Continuano invece a
essere preoccupanti «le pro-
spettive sul fronte materie
prime ed energia - aggiunge
il leader dell’organizzazione
di via Lippi -. L'auspicio è che
la politica si attivi nelle oppor-
tune sedi, Bruxelles in primo
luogo, per fare in modo che
vengano tutelati gli interessi
delle filiere nel loro insieme e
non solo gli interessi di pochi
grandi produttori. Ricordo
che le piccole e medie impre-
se costituiscono, in Italia e
non solo, l'ossatura del siste-
ma produttivo». •.
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LA CONGIUNTURALE Secondo trimestre 2021

Pmi, la ripartenza
è generalizzata
Restano incognite
Vendite, ordini e occupazione ok
«Preoccupano le materie prime»

GiampietroGamba,DanieleMarconieValentinoPellenghisonoallaguidadelgruppoMetalWorkdiConcesio

Unavedutadall’altodelnuovoinsediamentorealizzatodaMetalWork

Manuel Venturi

HermesBianchetti(Valsabbina)

PierluigiCordua (Apindustria)
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